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un desidcirio dell'on. Qiolitti, prercdd 400 
eledoni la ptimoi Mirutinio. . •• -^ 

MìmWMm mApinltSMÉoioBo proi 
T^;?a pJttiB 300 ballottaggi 1 •. 

' QileBtecoiitraddiziQni, notate daU'aperturit 
della eampagiia'.eleliomlo in lutti gli uffl-; 
oiìii |wndl 'e 'pitjboli, dimo'stiano all'evi-
a*nM','6lio"!l TOverno'è' priooÒHpdtìéslnio 

• ((éll'MStò delle eieiiibnii e oeccii inianfo'di 
eaminaie della confuaioue nella massa 
• eiqihaaiet i...it ', i\" . L i» 

s '"ZZn&éé'iMw'oLi. • ' ' : 
. fta ìtó9ttot»J)iMtà lobe tennero iwi diaoocsl-
. pqMoja.yi,4ur<Bi0i'<yilla a yillanuom di 

Aag,j, Ijirti'̂  , % ' Poggio 4i(tetoj fflusso a 
Manfedonia ; A'nlr a {^stsllamare di 
Stabia i MaipenKO Bastia a v iapitò : OMOh! 
•tì'WtSoiiaVCplò'Blfflo a Caffli«aW;*'Pan-

-•*!»»»'a'Térili?'. •• • " 

Nei Collegi del Veneto 
' 4 PoVtAgràaro-Sandonà. ' 

PopOiU Yiiiita .fatta a Portogruaro 
ed a iS. JDouii dal oindidato dal palKtita 

:d«o)oerftiiso ,, 

iTittiiiia dotti MQSGhini 

USINE • toM'XXII . N.240 

M ̂ IM'R^ffl^® q.iaotid.laxt,o d.ella. I3era.ocra.giia" 

^ iKSffHJaoHi. i ' 
In tsrzA p̂ Klna, sotto U firtR4 iUH ga­

rante: comunioatf̂  ntcrclorii, dlchù^ 
nonisriDCmilamontl. r.fn})î MftQ.i4l7̂  

^ In quarta palina \'». Afi 
"^ PfirptùinMr«onlprt>atdiiOonTfaafav, 

imstttm »t''>Ai(MiiniTti!̂ nMn£'' 
•VUPraJttti»»,» ' ' i ) \ 

I 
i 
I 
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I 
lai^iii-CHinkoli,*, Lodi,'*lihto«i<;''tìilftDO, 
Nu*ara, Padova, 

La Ca ŝa di Hispartnio dotto Provsricie 
Lombardî  <!ODtribuir)t,nll'operaziono con 

,'llre,550^00, destinate .all'acquisto de 
dnitivo di cartella del prestito a premi, 
per un valore corrispondente. 

Per deotslono dell'on. mioiitro del 
tesoro, cui per legge spetta l'à^prova-
zidne idi piano e dei regiilaméntd del 
prestito, il fondo dì garansia sarà in­
vestito dalla Cassa dei depositi e-pre 

'stlti. •", • • • ; • • ^ • • 

„• M-i'^goi^o .Al, lotelligeai» prisa ^col 
i;pv,èrap 9i0qi|irAmmim«tr«zlp.n9, della 
.(^assa-aazionàlo idi preTIdanta,' obo' a-
gisoe I anohe -per' ioontcy della- Sadietit 
iDante '^lf|^liieri. è per dellb'ei'aìiidii'é'del 
Consiglio su/i'ei'lo^e dèlja Banda d'Italia, 
quusta assupei-ti' la, di.|̂ ezìone dólpon-
sor^io,' òbé SI 'bósfittiirh furmalmajite 
[n ttoqa liell'éntr^iiite mese' di no-
veói^re- . ' 

li «IO Dome va prendendo consistonsi. 
Elgli'hAdeistato dappertutto goa sim­

patia generale, e fu afiolttaatoooil ea-

' ; a t » à ' r » 1 t ì t t a ? p r g U 
il' conta Falfsilent'di Trevlso-K B Doi 
.BOB saippiamo per 'quale, ragione, una 
parte.-del ooaidatti 'moderati, noli siasi 
.trorata; d'aocordo -̂ nl nome del oomm. 
UoiofaiDii e. parclxÀ' anzi qaenta'noma si 
vorrebbe o'ombattere. Noi sappiamo solo 
naa RQOT .o(i,'EKjijopft.nar,oJji,Jffapoa a-
•piraTa la favore dell'ondine in ocoa 
Itone'della gazzarra, doti sciopero del 
lettefnbre'proAsima passato. Ed é -pro-
otsamoBte in questo 1 suo particolare at­
teggiamento, ette il'partito democratico 
deve, aoalamdre ' adesso al home del 
Uosohiui; 'dome a quello di quell'uomo, 
ohe da affidamento di vera liberiti piena 
•d Intera; e nello atesso tempo salvit' le 
istitoitidaÌ'plebl88ltsrie o la [pade pub-
b l i A ; . i - ' ' - . i • ' •; • ' ' • ' ' • 

- Bgli' oertamentS' cerchérli di promuo­
vere oolle parole e coU'opera la reden­
zione economica dello plebi e col dif 
fondere ia fooper'àzìo.ae ed,.il credito e 
óaldièggierh ,,l^,rifo,rm^.sociali, ben lon­
tano d^Ue^aoclàmàz^óni.dt'piazze e d?|le 
mine alla'oo'stitiiizione ejl alla monarcì^ia, 
D^'ia.lsiijceritii e saldezza dei suoi pro-
p'óŝ iti, do|naÀdà,ie i..al Comune di Pa­
dova, doto'Egli'è «indaco da,.,pa.re$iahi 
anni, della kcià'biiritii.ai poveri B' Vil-
tioi'di'/Str^.ej Padova,'cbe io diranop 
can'u'à'kS'eraiàzione plebiscitaria. 

. - ,, • P.~ 

,9;par ia ".Dante Alighieri „ 
ll< granda Conéòrzib' banoarlg per il 

PrMtìt»:.'» Premi: • 
- ^ihii a'cluttanza' orìtinaria a Ronia 
del Consiglio .Siiperiore della Banca 
d'Kàlia 'il "direttore generale ' oomm. 
Stringber ba èòmt^óioato obie la costi-
tnzioiié del òonso'i'zio di garanzia par 
là'einis'sibqo'dot Prestito a premi va 
tallo dal Piirlamonto in prò della Cassa 
Nazionale di Prnv,doi'Za per la V;60-
chiaia e la javalidità degj oiieraì e 
della Soiiie'tK Djutu Àlijjliieri è u.-!!!: 
curata. ,̂  

Lo adesióni sin qui pervenute alla 
Banca, rapprest^maìio una somuiii che 
ecpede notabilmente il valore del foadp 
dì' gitrabzià prévistcì nel piano generale 
dejlà'operazione iìUe si farìt divisa in 
due seri'e'd^ 5 milioni ciasciìna.' 
' Oltre la'Oaiìca'd'Italia e i Banchi 

di t̂ apòl̂ i 'è di' Sicilia, parteciperanno 
al'detto' Gdosórzio, giusta le adesioni 
ein'^ùl'pérve'nute e senza prugiddi'zio 
oi'altró'attesà: 

L'opera Pia .di San Paulo in'Torino 
e'ir'mó'tt'te ìle'Pas'óhi di Siena; 

' 1Ì9'dassé di Risparmio di Palermo,' 
Piàtieiiza; RaVboas,' Torino,,lldiria;, 

le Compagnie di assicurazi'óui gène-' 
rali di Venezia, 'Î oudiària^ 'Vita 'è m-
oeudi,>-6>iKil>'nione Adriatica di S onrtà; 

, ])t,, Qapp%, Cpmmer.ciî J.e Italiana, il 
G(44Uo..(^^,liano, lit.| So«ietii Bancariai 
I^4uHeje, la Sppistii generjile Immobi­
liare, la Cassa Qenprale idi Genova, la 
Banja ^yenota. di. p^positi e conti cor­
renti, la Banca Lpmliarda di depositi 
e conti correnti, la Banca di Assicura- , 

per il oqpmercio estero, la . Banca di 
Perugiajfi5tl!'f"Ca im"i:i'<"I 1"? 

il 'gruppo degli Istituti di Credito di 
UlIiiW'e'iU gruppo delle {Cooperative 
di Credito della Provincia di 'Treviso; 
La fBanche Pojioran ' di Bergamo, - Bo-

>RrV.I'SiM?À.'8ER'ICA.. 
, I . i iéwlirl in» i i>Ml l ' 

Seta ^>-S,affla in'piena'calma D'iai 
fabbriòa si tro^a-beb'ijrovyista'di'ma-' 
téria'p'rttda'par ditersi 'nièsl! 

l!ia pbsizióne rlin'iin'̂ "bnooa^ ma ,pan 
.sa{-ol),be da.meravigliarsi se proliing^n-
'dbsl'IM'nattività 'dpi mercati;: i preziBi 
Bves .̂ero a raddolcirai. 

Il marcatOj americano come aoceo-
-oammo nellapassata'nostra rivista, non 
è ipiù. agli acquisti essendosi' scoappar-
rato di'sela per più'mesi. 
' La'doda'tonde òn |J0Q0 di, più dei 
passato alle'sbte'ri^i'ma sempre però 
'òel, genet'i dr stoffe leggere, che di seta 

îjMtate, 
Abblaqo anche<ia'politica-generale 

lOheoBPBitèrperoiquIla tran^nillante, e 
consiglia il massima riserbo''agli ope-
ratorii 

Affiiri sulla piazza pochi, e Ai.teoero: 
U ,29.-i-''per i-uli.blime 13|Ì6 
> 38 — ,» .bella , ifl. 
> 35 — » realine 14[16 

' » Cassami ~ Qualche affare in strusa 
di Alauda a-['i','B70éd'un gro's8a"lbttÀ 
doppi ili' g'ranl̂  'î a^ îiiase l'inasp^^ato 
P|d9Zzo,̂ di lir^''4,— !̂ î b, ,2 .Q(o.'. '.[' 
^Mardatj 'di'faari.'-- OorrUtpiandenìie) 

'Krefeld '—^\ La' situazione' 4el ii'optr.o 
DÌe^c^tó";i 6 ancora splidiflgata,, giac-, 
ohe' il nvmerq'̂ 'dégU,, acquisti] sia, iit, 
merce pronta che a consegna è àn< 
montato, con ricavi, pel venditore, 
più favorevoli. — Moltl-nfilandieri''e 
fllatojeri non ' sauna più ' oggr '. qq'ali 
prezzi domandare per lai loro meî ce 
danneggiando ' in tal guisa sé «tessi e' 
il'mei'da'to''aéi'lco. 

Nbn bls'ojjnà'dimeniiciire ob|e, astra­
zione '/atta delle /mpoj^tanti rimaneoze 
del principrò di .pampagna, lai produ­
zione di questa, è suffliiiente per al­
lontanare qualsiasi timore di mancanza 
di imeroe, tanto più- che 'taod-'si p̂{i6 
ancora'parlare di una'vol-a tuoda'sè-' 
Fica. • ' j 

'La fabbrica'è oggidì ' abbaata î;,a ' oc-, 
cupata, ma salame.̂ .te con ft;t'icóii .l,̂ g-
gari che^ richìedunò .pî ca seta, mentre 
sarebbe'̂  dè'àidérabile ohe la domanda 
si'rivolgesie'al «'satin*' dd"'^l'«faille'», 
qualità queste ohe \mpi^gànó,. gr'andl 
quantità di greggia. ' , ' 

Zurigo .— Continna'ii'andamento sod-
disfuouute' dogli i affari, cioD "graduale 
aumrmto noi prezzi,.che si-è 'ora '̂ pié-
gato per tutti gli art-coli. l'NliiDlié e 
fliato'j sono ora imfiegnati ' per alcuni 
mesi, ed alcune qualità si pos'"ono ot 1 

'" ••'"''• «'iftJl'lillMfJVywtìB w | 

La lolla elellorale in Provincia 
,i.jii 

i^'eAÌSf['Y piefiì prezzi' 

Lyon'— Il Bpatrp mercato ,èi meno')! 
animato, 'tuttavia i prezzi , manten­
gono la^ST^ j|c.g4Bpza air4)iVput.Q. 

I^oo 'yi sono da aapettarsi, nutaroli 
rialzi, poicbd ora la fabbrica, provvista 
per qualche^ tempo, ai ritirerà a poòo 
a poco dagli acquisti, sarà facile si 
avrà piuttosto in siiguito qualchb con 
cessione da parte dei detentori , sé la 
posiìiione d'às^ettativa"khe '̂ 'tà' per f'r.èti-
dere la fabbrica'durerà gqó̂ ttb ,tê ^pj>. 

filano ~ ,La, richiesta , «aatioila 
aoza Tiva ed i priê zi si manton-

gono 1 molto,'fermi : ,Le triinsabioni ia-
rouo però in questa settunaBa 'in ùi 
mero più'ristrelìto, sia' lù ' causk delie 
pretese troppo alte dei detentori, sia 
perchè larfabVicâ b-ls'pèiDi&lmeSele l'ame-
rioapa, provvista per qualche altro 
tempo, si. è ritirata in parte dagli ac 
quiqti. 

sm., 

&:.n\m (r:>flAS rr^m 

Là giornata vittoriosa 
Era da prevedere, non ora da dubi-

tarùe: basta la riapparlzione dell'on. 
Caratti fra i |Suoi elettori, non diremo 
per sfatare le insinuazioni, le leggende 
di sminuita .stima e fiducia del corpo 
elettorale, di ostiliià' diffusa, ecc. ma 
p^r dimostrare olia esse non erano 
mai esistite so non nell>j fantasie bu­
giarde di quei tre a - quattro piccoli 
energumeni covati sotto la ali degl'impla 
cabili odili baochsll'e affaristici che 
risiede a Roma; per dimostrare più 
che mai sa^i «.diffusi l'affettoi e la fi-

'dacia degli elettori, .nell'immensa mag­
gioranza. 

" A aembns, intanto, a a Buia, si può 
dire dell'a totalità. [• 

Le accoglienza affettuosa, le appro­
vazioni entusiastiche, le acclamazioni 
del commiato, dovrelbbero oramai per­
suadere quei tre o quattro pigmei fre 
notici ohe le ÀWIÌ ' piiqte' dei loro; pip-
ooli odii si romperanno, contro la in­
temerata figura di. .Caratti, contro la 
incrollabile rolotità manifestata del 
corpo elettorale. ' ' ' 

Hinno ben veduto come la claque 
ostile organizzata sottomano — oh, io 
si sapeva! ~- abbia, dovuto rimaner 
muta, conquisa dalla onesta figura e 
dalla franca gagliarda parola del Pe­
patalo popoia/o, q dalla vibrazione in­
coercìbile 'dèi ' sentimento generale; 
coma l'on-.Oaratti sia,— quale lo disse 
il cav. Morgante -ad Artegna — il 
«candidato del cudre». 

l'fatti si sòn'o incaricati di conter-, 
Alare ^i^tp lè,b!|S9rr))zioni,,gindizio9e'di< 
^p egregio elettore - dal Collegio, ''Da 
noi raccolte giorni sono in un'intervista^ 
le quali riiiévanò'coma logìoàmento la 
condotta e razioijie dell'on. Caratti ab­
biano non solo' acquisito nuova sim­
patie alla sua persona, ma schietti e 

I larghi <con8eo.si alle idee democratiche. 

il Gomena 
L'uditorio < La prasentaziorte 

Alle 14 la vasta ,p bal|a.- sala muni­
cipale tra rigijrgitante di elettori, quale 
ben di raro 'fa «eduta — Al- banco 
della ìit&ff 'MW'ifa"-tt'SiMì()lo^ % l l a 
Patria, del Oiomale di Udine, del 
Friuli, 1 co^risfiqodeiiti dal Oaììeltino, 
del Giorr^l^la, dalla Gauella, del 
Corriere ielle maestre, dell'|Jl»ani!i 

L'on. Qarott) er,a circondato dai si­
gnori: dott. Liiiarale Gelotti, dott Fran­
cesco,e oav. dott- Francesco Stringari, 
cav, Rijijiquali,,Umberto Barnaba, Leo 
nardo Stroili, GiovanniiDe Carli, Luigi-
Antonio LeiiBa, dott.,Kabio Celotti. 

, Piotammo inoltre fra i presenti i 
aignorK i 

Ugo do Cuj'li, cav, Carabba, rag. Tito 
Carubba, oav, Antonio Stroili sio'daco, 
maxatro liui'toluzzi di Tarconto, dott. 
Ugo Dalla Schiava di Oaoppo. Andrea 
NicoloAO f^rmaciita di BiuoLFobris Set 
limio farA'ft&W¥l%iiìa,*M3l-toiiii Ro­
mano; prof. Sutto, Brolio O-iacomo, IS-
doardo Disotti, geom. Qio- Batta laoppi, 
Francesco Antonini, Sòrmani di Veo-
zone, Sarii segretario di t^enzonp, Gnido 
Fantoni, Giulio Pasquali, Antonio Va-
lota direttore della Tessitura Stroili, 

iioa,idott. Emilib Comessatti, rag Petri, 
rag- Giuseppe de Carli, Giacomo Fa-
lomo. Luigi Poiitotti, maestro Lenna' 
di Oìoppo, ^riialdO'Calet(i.i Nicolò Nidi, 
Biaestro Piózzer, Clama di Artegna, 'Vit­
torio Raffàeili, Dell'Angelo d| Ospedq-
ietto, do'tt.\Ci'i'iiseppe Palese, r^g S,. Gag-, 
giottij iio'b! Sebastiano 'Vintani, Marmi 
T'omaso, dott Alberto Mini, Gip. Bat$a 
Bellina di 'Vanzose, puigi Schiumiz se • 
gr'etari'ò' della" S, 0. di Gemona, An­
tonio Tessitori, Luigi Isola, GiO^ Bietta 
Forglarinì, Mariano Sdrobil, Mazzatta 
segretario capò di Gemona, dott. Ida-
fini niedicn a Trasaghis. 

• ,, * * 
.Con brevi oneste parole presentò l'o­

ratore il dott Liberale Gelotti : ricordò 
la proolamazione di Artegna : disse ohe 
into|<np al ^uo noime l'on.iCaratti non 
vuole equivoci, ma solo elettóri con-
vip,ti ; ,paar^udo ad asooltarnè la ìeAÌé 
fH^'h •• • • ' 

Il discorso 
Se io avessi veduto aorgere la can­

didatura spoulanoa -— egli dice — di 

a/^Wg?iin'»wfirro 
mi sarei, subito e senza esitanza ritirato. 

Ma quando «odo che si oeroa e n-
cerca un candidato, - e lo si presenta 
senza conoscere neanche la sua fedo 
politica, unicamente per combattere'me, 
allora io sento' il diritto ed il dovere 
della difesa, tanto più, coma voi ben 
sapete, à una lotta ad personam, senza 
scrupoli e senza onestà (Applausi). 

E son qui, dice, per sfatare le ac­
cuse calunniose, per esporvi la mia n-
pera e le mie idee. ' -

Prima accusa. Ricorda e giustifica 
Innanzi tutto il voto da lui dato all'or­
mai fam.̂ ao ordine deligiorno di Milano. 

Ricorda le dolorose stragi,- l'imjteto 
iti.j protesta generalo e >iil movimento 
popolare :.impulso eccessivo oèKé forme, 
SM,, generoso -nell'ispirazione : '' lo - soia -
pero generale. 

{, ,deputati.'.di parte popolare furono 

Doveva il deputato di Gemona rima­
nersene a oasa innanzi a un pericolo, 
a n n danno t)osl grave i Ebbene, egli 
non ò di quelli che rimangono a 'casa. 

Descrive le trattative con i dirigenti 
dello sciopero per combinare Jin ordina 
del gior4|}j£|if|^le#'lé!ftiFlb!cessare. 
Impegno preso d ambo le parli, 

• Invece al Comizio fu deliberato di 
prolungare lo sciopero di altri due 
giorni. 

Ebbene, dice', so dall'altra parte î è 
mancato alla parola, io npo sono affatto 
pentito di quello òhe ho fatto e tentato 
perchè era onesto e doveroso (Applausi). 

rale .l'ho fatto io (Ilarità) ' 
Non oapisca perdhè non mi abbiaî q 

imputato li disastro di Beano^ 'Vlitb' % 
considerato : ei^el, udita l'atrodè' notizia, 
sono eorso là e bo'dato,i|pe$-'-^iri^l^l&B 
pot8Tai(iVopera'.yDÌa? i . i • / 

, Risalendo alle cause dello sciopero' — 
|0 stragi —• e agli'eccessi deplorevoli 
del movimento, rileva opportunamente 
coma non si combatta abbastanza in 
Itaiia,'%«B[[rjH)«j!eiK(tlia;'V@Sato be­
stiale della violenza ; ê ricorda come i 
gridatori^ contro lo sciopero generale 
non gr'idiìio poi altrettanto contro 1 
loro figli studenti — il flore della fu 
tura borghesia — quando vandaleggiano 
le aule delle università (Immenso ap­
plauso), ,^ 

Spiega e dimostra che nessuno sof­
fre per gli eccessi popolari più di Po-
Ipro che delle libertà popolari sono i 
fautori e gli amici. Ma rilava che In 
quei momoiiti dolorosi si accorre ' a 
prestare l'opera pacificatrice, e non si 
resta invoce a casa per scrivere poi 
lettere, che hanno la approvazioni dei' 
reazionari (^coppio.dt applausi. Yóoi: 
Fradeletto!) 

Restarsene a casa è più comodo, 
certamente, e meno pcricolpao. Ma io 
non sono di quelli ohe restano a casa I 
{Applausi) . • 

Non inaiato^ oltre, perchè vedo ohe 
mt ayeie capilo. 

Continua 'l'oratore, lelicisaimo 
saudo » l̂a 

Secanda accusa, — Le istiluiioni. 
— E' qnesta una mania, una specie di 
malattia con ricorrenza.,,, mensile, 'di, 
coditsti avversari. Ogni momebto sono' 
Il a fare gli esami a} democratici: — 
Che no pensa lei delle istituzioni? 

E iliÌ(S'l(i'!iWà''"fà'''-iita" i'iiÌEe¥if"''ài ';'un 
uomo, la complessa sua opera a dimo­
strarlo! non basta che egli abbia par­
lato sempre chiaro? Anzi, è appunto 
par questo ohe lo al odia ! Ed egli di tale 
odio si onora (Bene), 

Adesso tiuàtaò .̂ fS'orii-jHtché !'« amo-
narcl^ioo i| (tlifrilfl). 

Richiama e ripete le suo «^ticiia 
frAncb'e dichiarazioni, i suoi pre,cedenti. 

Spiega il concetto complesso, delle 
istituzioni; plebiscitario; che si inte.-
grano a vicenda. Non vedp ip.esse poa 
sibilo un conflitto fra 1,1 pppolo 
moiiaM*MÌ,iFiÌie*.«Jt*i> .SSliEfiopttlo 0 ,̂  
scheda può ciò che vuole. Dai nostri I 
gu,i^(«lji,diaiio flfialbljta # à 5 i , t j ! i ^ r 
se'mimcano — iV hDi'^essi,'^o non li 
sappiamo scegliere;' non al Re, {Ap^ 
provàxioni). 

Questi i criteri da lui 
restati. 

Ma 

pas 

' Ora, questo esame, assurdo -per Ini, 
sarebbe un po' giusto farlb a'ìluei si­
gnori. Dicano un po' ossi quàl-é la 
fede del loro candidato, Ignota, o nota 
fino a ieri como.i.. ben diversa.'La sua 
fede è limpida ; non ha binognp di 
esami (Applausi -^ bene).' • • 

Altre accuse.'Un gii 'avvat^àfil di 
Caratti non badano alla sua' fedii >'-
l'opera S]i;,-;al sqqon^QsatklM gli vioD«, 
per esempio, dal voto di 30 milî  mae­
stri organizzati. Essi suBsurrapio. ema-
iigóiino calunniando: ohe egli ^ ne­
mico....^degli ^interessi locali : dalla fer­
rovia, Spilìmbargo-Maniiigo. ,,, 

' Eppure basterebbe, ^;e fpusero in 
buona fede, che' si' fodero infor^katl, 
consultando i documenti .presso i< Ma-
niolpi di Gemona e di, lloasaghia. , i 

Bl 'qui'dòn minuta, diffiisa,, eaatta 
esposizione, sempre doónoientata^i di­
mostra le pratiche ' t̂tiv,̂ ;s'ime da-, (ni 
fatte, coi ministeri, epa la Goi^issione 
rei tl-ice, con lo stato maggiore..- '| 

' 'Vittoriosamente ^fata \ sussvirri, là 
insinuazioni ostili. ' : ., 

Dimostra lo statoi ^ttualq delia que­
stione, le speranze ini'iùanant', £>/jacoolto 
Itila fine da un vivo mormorio di ap-
pMvàzio'ni. I ' ' / . ! ' . , 

Ma di questa parte' del disDor̂ Q .Ca­
ratti "ai'risérviam'o più ampio j|r̂ %ut>ot9 
altro giorno. 

« 
Passando al programma, Òa,ratti noa 

ha che da richiamarsi àiìà.sua i^,ttera 
agli eiettori nel lOOO, 

Egli nulla ha mutato, aa|lA,ii(u>,- da 
mutare. , '''". ,. i .-, 11 

Devozióne profonda, senta .reatiizioni, 
alle libertà popolari, .{Ajipidlm). '•'• 

Guerra alle iHim^liÙ, agli sperperi 
del pubblico dSSmv^mUnaaiioae del-
i'pp^ra di revisione al cattivo dispendio ' 
che si fa nei- bil'aiiol militari' —'- lo 
prova il processo Ferri, lo provano tì 
constatazioni testé fatto da an'ministro 
galantuomo, l'ammiraglio Mirabe'ilo -^ 
a danno dei contribiieoti o'dellaldtfesa 
iei-fajiìe, (Applausi). ,' ' 
' Naturalmente ciòlgli prootii*a'e' eiò< 
spiega gli odi accaniti, contro Ini, aoBie'-
coatro -tutti quelli ohe vogliono Tederai' 
chiaro. Qnal meravigliassct^tru'di lui 
viene da Roma -— o... da Tardi ! — 
{approvazioni) tutto un rig,rio'-dt'QiaF 
novre, d'intrighi, e di sottoaegretàril 
{Applausi Bene!) e un invio di bene 
imballati e bollati candidati? (Ilarità.' 
Applausi). 

E' naturale I sono gli affarismi ÌDTÌ-
periti (Approvai ) . • ' • ' • 

Cita li caso del deputato ' moderato 
Farina, contro cui fa fatta la orooiata,'^ 
perchè volle matterà 11 d(,to gqJUi piaga 
della sucgl^efiflKitìSi.'S:'!^' iM 

Ebbene, non importa. Egli diohifra.e 
prometta ,su questo l•̂ ,pjiu energica jfi-
transigenza, sempi-p! (Approv.asf-). 

Spiega poi, con dati e oonfrojnti, il 
dispendio enorme e,mai fatto nei bi-, 
lanci militarj, la, misoì:ia di ' quello, del-; 
rtstrazioqe. 

Che si spendî  malf, lo dicono gene­
rali, ammiragli, tecnici compe.teiiti.. , . 

Danque occorre, se non una-fi^àzioi^^, 
una revisione. Ei] è la revfsiom,, che . 
noi' domandiamo. >, > ; 

Parla poi, del pro'ge,ttQ p^psentatp da 
ini e da 'Eu'gel sulla riduzipji^j 4al s?t> 
VIZIO mili.taro — non pi(i„ gpi; stapido 
sorteggio di «numero altpi»-^ ma per 
dimostrato alfabetismo e.,per provata 
abilità al maneggio,del facile. Ne illu­
stra la giustizia giuridica, e i vantaggi 
per il popolo. E il « vólo.atariato, di 
un anno» dei poveri. (Entusiastiche 
approvaiioni, applausi). 

Questo progetto ebbe benevola aoao-.' 
glienza anche dalle sfere militari ; sarà 

'vZiMM^:^mA Ho 
amat') ed amo qaasto Collegio. Con 
profondo argpg^io,i;i(!oi;do, oh9,'-.<>(\<'fflOlte 
città italiano ove fu valuta la Bi'iaypnit'-
roli,'più volte ho udito'attppn'ò a, Ria . 
ti grido di « Viva tì^mpoal,»'; e|'qiià)}^o , 
talvolta ho udito < Viva ^Vditt,e(fj,(|ia 
detto:'5ano nato.'a, Udine, ma^^sano 
deputato di Gemona.... (B«aei}.,apfro- -
vazioni). ' , ' " , . 

Sempre orgoglioso di questa {"apprer. 
senfànza — se me la vorrete «onfar-
mare — e, comunque, di qupsti ricordi, 
non so se possiate pensare altrettante 
di 'qualche mio avversario che dicesi 
81 sia vergognato di dirsi nato a Oe'-
mona (Scroscio interminabile. di' ap-' 
plausi). ' ' 

'. ' La farsetta perissuttina 
I , D(|fnanda la parola l'avv. Fedrigo 

in ipotesi inammissibile, la { ^erissatti, ' accolto da generale uor* 
monarchia si mettesse contro il'Rt) — I mono ostile-
ipoteai tanto più iuammisaibile col Ri ! . Dichiara la ,sua grande stima per-
attuttlo —-• ebbefti),' egli' sarebbe coi | Unàle .per.Caratti (tron^che «sclama-
popoloI (Approvazioni), l zioni^. 

sempre mani-
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IL FRIULI 

Sinpatistara per il partito radioalo, 
ma lo aborri quando Tide... 

Voci: ohe non Toleva diventare rea­
zionario {ilarità). 

PefiìiuUi ohe Caratli era andata 
» Milano. 

RioonoKOt .oh» l'opera di Caratii pel 
Collegio ì inaUaooBbila (ironiche voci : 
oli, onl) Ma.,. 

B tirji.,{aorl dalia taaea no qaeatio-
nurlo, par fare gli esami a Caratti. 
Presso a gooo oosl : 

— li' l§i "fotografò I' • 
— Che DO pensa d«llH qalstlona della 

protogeoesl 1 
—- B della aomi tioazloni enropae? 
-— B.della frontiere! 
—- E ae il popolo non TO lesse ptìi 

la monarchia, che cosa farebbe leìt 
Tatto oiò fra rumorose intarrnziòni, 

tanto ohe il dott, Liberale Gelotti e 
l'on. Carat^ pregano a ottengono dhe 
l'asaemblaa lo lasai dira. 

Qaando ha finito, 
L'Oli. OARATTI 

riprenda là parola. 
Pritaa' di tatto, dice, se gli avversari 

< amioi personali » non nogaoo ohe io 
sia aa galantuomo, sarà merito loro, 
ma forse anohe... merito mio. {Ilarità 
clamorósa Applausi). 

Quanto ai quiationario, vi dico : met­
tetemi di fronte a! vostro oandidato. 
Lo avete? SI? Ebbene, venga Io ao-
aetto l'invito. 

B... diati," sa le mie risposte la sod­
disfano, lei mi da li votot 

Perisàtttti i-imaiie sooncertato; non 
gli avevano'previsto il caso... L'assem­
blea' rida e orla. Allora l'omino si de­
cida: 
• — Si! (//or««.'; 

••Cafatli: Ebbene, la prendo in parola. 
Io parlerò gjoVi-dl aera alle 6 a Tar 
oenlo. Vanita col candidato vostro poi 
sontraddlttorio. Ad ogni moda io ri 
«pondari. 

Cosi si oonolude. 
L'assemblea saluta Caratti con un 

immenso appUOSb ed unanime grido di 
evmi)a,'6 si icla(;lle. 

A domani — oggi non abbiamo altro 
spazio por le farse — il divertentissimo 
* qaistiouaria > che il Perissntti aveva nel 
papiro î cnohà iii tuscu: 

A Biija 
L'on. Caratti riparti sabito per Buji, 

ov'ura atteso alle 17, accoltovi eoo tS-
fetiuosa.difflostraziODe, e con geoti>e 
ospitatila per pochi marnanti io casa 
Barnaba, . 

Nella.sala del Tabeaoco lo attendeva 
Dna folla stipata, ohe dapprincipio lo 
asoollò attenta, freddamente; poi, man 
mano, ,vinta, conquisa dalla simpatia di 
quella parola; onusta, iranca, ragionata, 
io applaudi eoa entusiasmo, . 

Assistevano, con oontinui segni di 
approvazione, molte notabilità del paese. 

Non .riassùmiamo, anche perchè in 
gran parte fu un bis del discorso di 
Cremona. 

Oli applausi furono frequenti, grande 
la maoifostazione di simpatia alla Sue. 

\ l la partenza, il candidato popolare 
fu saintato da antosiastiohe acclama-
aipai. . 

' Un f anomano 
'lori 'tuili' hanno putuio constatare 

come il óDaie'dell'architetto Raimondo 
d'Ai-onoo sia diventato impopoUrissimo 
-^ cosi'impopolare da nou poterla ac­
cennare' senza suscitare veri scoppi di 
ripfovazione è di repudio —' nella sua 
stessa natia Oenaona ; l'unico dei centri 
dar Collegio in cui poteva parere pos­
sibile- qualche accoglienza. 

E' t effetti) e il riflesso del dl'cre-
d to,- del ' ridicolo, delle antipatie im­
mense, che si à conquistate con té gio-
nose'ges'ta di'quésti giorni quu'l nào 
Comitato promotope. 

Quéi tre'0 quattro disgraziati unar-
g'jmeiiì che habno'Squillata e o'trug-
giato- quei povero oómm Puriss ni ; oh» ' 
h^nno perpetrato l'aborto della candi­
datura Paros; ; ohs hanno trovato il 
riluto "di tutu 1 nomi serii tentati; 
adesso'portano la' loro jnttatura anche 
sul nome artisticamente onorata di 
Klimon'lo d'Aronco ! 

I loro metodi 
Artegiia, 29 ottobre. 

Egregio Sig. Direttore, 
< Vengo in questo momeiito da noa 

rinnione elettorala qui tenuta per com­
battere l'òu. Caratti. ' 

«Dopo la lettura di un ordine del giorno 
probiamante la candidatura dell'archi­
tetto D'Aronco, da parte di ' uno. del 
comitato, il presidente ha invitato i 
presc^nti alla discussione; e cosi io ho 
eh.Atta' la parola ma, aonoKointo per 
«n; sostonitora deil'on. Caratti, ben po­
che ho ho potuto prnounziare, che 
tosto un tumulto vivace me !o ha im 
podito,' e non mi si è lanciato panare 
protestando dà taluni che non ne avevo 
il diritto u(in essendo elettore del 
collegio, ' • . . ' • 

Avrei voluto osservare ohe qualunque 
cittadino Ila il ' diritto di portare la 
proprie idee in qualunque oomiziu po­
lii so; ma nelle condizioni in uui era 
l'assemblea mi i stato impossibile. 

«Però le mio faoih ragioni furono ri­
conosciuta dai dottora Morgante di 
Tarsento (credo del comitato) avvici­
natoti a ma in un corridoio attiguo 
alla sala; il qnale dott. Morgante mi 
osservò però, ohe quella riunione po­
litica ara privata, e che solo per questo 
non poteva essermi data la parola. 

«Rosta cosi stabilito che la candì-
datura D'Aronco, (se è stato effettiva 
mente proclamato dopo ohe io ho ab­
bandonata la sai») tu proclamata in 
una rluaiono privala. 

« Con tutta osservanza 
Dev.mo Vittorio SaHoretU ». 

Non c'à puDÌio Ai ni'era'vìgliarsi. Lor 
signori fanno CO'I' 

La riunione dei maestri 
Uamona 30 

Stamane, alle ora 10, moni maestri 
appartenenti a questa Collegio si sono 
riuniti nel locale dalle Souola maschili. 

Vanna eletta a presidente il vete­
rano maestro Luigi-Antonio Lenna, se­
gretario Il maestro Qiaoomo Vitali. 

li Presidente, dopo aver parlato del­
l'opera del. Caratti a bonefizio della 
souola popolare e dei maestri, lo pro­
pone a candidato politico del Collegio. 

La proposta viene accolta all'nnaoi-
mith. 

Venne poscia nominato nn capo­
gruppo per ogni Comune. 

E' oerto ohe i maestri tatti vote­
ranno e faranno votare par l'avv. Um­
berto Caratti — pel benaamato preai-
deiita dall'assooiazione Nazionale Ma­
gistrale. 

Vn maestro' 

Splendide adesioni 
Quale sanziona di favore diffuso — 

oltre I couSni dal Collagio ~ abbiano 
gli elettori di Qomona-Tarcento ohe 
oramai eoa si bello e cunoorde en 
tusiasmo si riafiormano sui noma di 

Umberto Caratti 
è dimostrato dai periodioi scolastioi 

d'ogni parte, ò confermato dai ,tole-
granmi (V. m altra parte) votati da 
gl'impiegati postelegrafici, dai profes­
sori, dai maestri, nelle assemblee, te­
nuta ieri a Udine — tutti esprimenti 
il fervida voto per il trionfo di Ini. 

I prossimi appuntamenti 
L'on Ufflbaiio Carui i parlerà : 
murledt, alle 13 30 (1,30 pom.), a 

H ì m i a I 
giovrdì. alle 13,30(6.30 pom ), a 

T a p o e n t a | 
sabato, sera, a Tt>loaalmic<i 
Ramautasi che giovedì a Taroento è 

aspettato i! candidato avversario pel 
contraddittorio 

Cosiiluzionale? 
Al Oiornale di Venetta si scrive 

da Udine che la candidatura D'Aronco 
— da vedersi ss consentita dal primo 
interessato in argomento — è portata 
da! partito « costituzionala >, 

Che cosa intendano per «costituzio­
nale * i signori del Giornale di Ve­
nezia, è noto. 
. 0-a, è altrettanto noto che l'archi­

tetto prof D'Aronco è snmpre stato — 
0 non v'è nulla che autoniici a snp 
porlo mutato — d'idee assai avanzate. 

Si ricarda per esempio la sdegnosa 
astensione — assai commentata dai 
giornali «oostitnzionali » dell'epoca — 
il»)l D'Aronco,' con Ettore Ferrari, re­
pubblicano, dall'inaugurazione del mo­
numento di 'Vittorio Emanuele a Ve­
nezia, al quale monumento avovaiio 
prestato l'egregia opera artistica. 

Altro che « amonarchismo » come 
quello imputato a Caratti ì 

Con chi.̂  razza di disinvoltura i « go-
iveroativi » — r,h , .«ignor PcBfetto! — 
passano, per cambittxre Cai-alti, 'figli 
inni pf\ri<ismiaai piil princìpi HHI F'"u!i 
alle sdegoose astensioni repubbl'oana! 

0 che hanno prnso gli Bleliori di 
G"inona Taroento per docili nonohé 
balorda pecurellc'f 

Collegio di FalmanoTa-Latisana 
Il m&m trifale dì 

Collegio di S. Oanisls-Godroipo : 
.L'on. Rioaapdo Luxae«lto 
fu proclamato c-iodiiiato in numerosa 

assemblea di indOgnauti e dì medici, 
tenuta ieri a Codrolpo. 

" V e l i e i t é , 
S. Damele, 30. 

Si dice che ai ponza un candidato 
olerico-foroaiualatto. 

Ma c'è ohi ritiene si tratti invece 
di.,,' una candidata, -^. Hideremo. 

La .Compagna della candidatura di 
lilmilio Dnussi à incominciata brillan-
temontî  ieri a S 0:Or|;io. 

Fu un saccaii,so enorme, ben rispon­
dente alle previiioni. 

L'oloquenza formidabile dall'oratore 
fu dofflulitrioe a colpi di piccone con­
tro la candidatura reazioqaria in ma­
schera. 

Intorno ad Bmllio Driussi fn un de-« 
lirio. I 

Ab ilpopolo si destai 
Ben si vede ohe il colosso reazionario 

e corruttore avova i piedi di creta, li 
crollo è imminente. — avviva, evviral 

CI duole di non poter dare oggi il 
sunto dello smaglinnte, terribile, ac-
clamato discorso di Dnussi, . 

Il candidato continuerà ogni giorno 
la propaganda nei centri dei Collegio. 

La .vittoria è sicura 

Gollegio di Fordanoiie-SaGile 
La mansogné 

Pordenone, 30. 
Si.vnpl far credere alie il partito 

damocratico sia « contro lo istìtazioui ». 
Come, perchè ? 
Tutti I partiti si muovono nell'or­

bita delle istituiioni nationali.. e più 
di tutti il partito radicale che ha una-
gloriosa istoria - in Italia, in quanto, 
aereo a oerci di renderlo consentanee 
colla nuovo domanda del proletariato.' 

Chi dira mai che — prendiamo i 
vivnnti — Marcerà, Sacchi, il quale va 
anche a pranzo dal Ra, sienu li flagailo 
dello istituzioni! 

Cavour atesso che fn, certo, più li­
berale dell'on. Munti e dei suoi satel­
liti, riconosceva che lo statato non è 
qualche cosa di immutabile ma ohe, 
come le cose del resto, dovea adattarsi 
alla anova esigsuza. 

Contribuire quindi a metterà in ac-
oordo gli istituti pulitici della :rivoiu-
zione con io sopravenate oiroostanza 
è opera civile e razionalmente conser­
vatrice. 

Restare immoti, non dar a.<calta alla ! 
voce delle coso questa è opera e a 
iione reationana, perché viene a 
creare un costante conflitto fra il pò-
popolo e le istitutioni. 

Perciò i radicali anche' da parta 
degli uomini amanti dell'attuale «om 
pagine sociale devono esser preferiti a 
quei retrivi che col pretasta dall'ordine 
e dell'autorità (coso ohe non si per 
dono per violenza giacché sono ine­
renti ad ogni sooiotà) alimentano la 
disunione delle popolazioni povere dagli 
istituti della rivoluzione. 

Dunque ò proprio una. pietosa bugia 
quella di far crederò cho i radicali 
siano fuòri dalle istituzioài> 

Ma, SI d<ra, l'appoggio dai 'socialisti 
è la prova dalle affirmazioui moderato, 

A parto ohe anche i socialijti si svi­
luppano nel seno dell'attuale sooieta a 
quindi restano negli ;istitnti borghesi, è 
forse i venuto antiqostituztonale il Monti 
quando sali coi voti sooialistif 

E SI badi 1 Ali'on. Monti nessuno à 
mai dom'indato niente ohe potesse 
èsser al di là delle canvimioniprofes­
sate; si pretendeva solo.che si man-
teoessa noi mandato Quindi se aocha, 
i sooialisti non esigano niente di p ù 
ohe la coerenza da parte di chi appog­
giano è segno ohe non Intendono che 
un radicale diventi rivoluzionano ! 

Ma il « Taglianaehitf » continuerà a 
•gracchiare ohe-Policriìtì é .contro lo 
istituzióni. 

Ciò è falso, falsissimo! 
Lo. sappiano gli alottori 

La Mtera-progiBiiuiia dall'on. Mosti 
è una copiatura |ibggioi-ata dalla re-

lazioue Oiulitti a S. <MJ il Re. 
, Il ballo è a vadersi se quelle poche 

leggi a favore del- proletariato si- de­
vono attribuire Msi generosità, M\''\ti. 

.8 diligenza del'3ig,' Monti o siìoS com­
pari moderati o non piuttosto all'azione 
^energica dei salariati organitxati. 

Chi, ad eaemp'O, non sa ohe l'aumento 
di mercede agii impieghiti di posta ecc. 
si deva attribuire alla loro solidarietà 
e alla pertinacia doll'on. Turati? 

I moderati ai fauno btilli solle opere 
altrui 1 

Ritornararao su questo documento di 
politica opportuniià. 

Capio Policreti 
è il noma che gii t-laitori dovano 

scrivere sulla scheda, ae vogliono con-
tinnata'le tradii;iaui di sincerità, di di-
gn ta, di liberalismo vero, dal .loro 
Collegio ! 

A domani altre nota. 

Conferenza Policreti 
Eordonoiie 30. 

Oggi a Coiaziii ai presentò agli e-
lettorì l'uvv. . 

candidato dai partiti popolari. 
Fu «letto presidaiite del Comizio i'avv. 

Arascngiia che disse sentite parole al 
riguardo dai Pùìloréti, 

Qciesti fu fuiicissiino e tenne un buon 
discorso interrotto frpquantémeute da 
incassanti appianai 

Spiegò minutamente il programma 
della damocrais'u, accennò alle princi­
pali riforme che s'impongono nell'ora 
presente piena di bisógni da soddisfare. 

Attaccò l'opera del Ooverno che 
prrmia gli assassini e ohe non man-
tanna le promesse fatte ai popolo. 

Fa la dichiarazione di appiirfeneHa 
al partito di Felice Cavallotti di Q. Gi-
rardini e U, Caratti. 
, La splendida e sentita ohiusa destò 
entusiasmo e felicissima impressione 

lasciò tutto il dmcarso improntato a 
sureiiiia, sonata, di propositi e 41 fede 
democratica. 

L'AVV Policrnti fu aalutato al finire 
dal suo dira ad interminabile salva di 
applausi. 

Oollogio di S. Vito al Tagliaoieato 
A porte chiuse — I solili sistemi 

S. Vito, 80 ottobre 
A proposito di quanto ti aooadiito ior l'altro 

UDINfi 
(il Ultfma iti Friuli fwtn <'l xamtro a l t . 

ti Cfoniita # a dìwttision* del pubblico in 
Uf/tcio dalh S alla IO ani. « tlalir i" i l i ' '«;' 

2S alla rinuionu per li proclamaiiioaa non 
di un candidato come diceva l'invito, ma 
del co. liota, rloeviamo : 

Pasiano, 20 

A quest'ora il vostro oorrispondante ri 
avrà gih informato dell'incidentino scortese-
umotistiòo di ieri, tuttavia consentito pura 
a me dna parole. 

Martedì 2u da nn automobile formatosi 
davanti casa mia a Vtsinalo aoosoro due 
Signori a ma sconoaoiuti ohe mi prcsan-
taniiior petohà lo ilrmassi; un invito ma-
^osoritto per una riuniona elettorale pel 
giorno 2fl dichiariiniio oho facevano oiò 
perclié i Comuni rurali del Collegio non 
avosaoro a dico ohe S. Vito si imponova 
nella scolta del Candidato. 

Osservai ohe era un rimedio troppo tar­
divo e quindi inutile, che il Candidato S. 
Yìto so lo aveva giit scelto senza riguardo 
agli altri e oho questa dalla proclamazione 
era ormai nna cosa poco' seria. In ogni 
coso poi 1$ mia idea poUtiohe aaaare troppo 
diversa da quello dol co. Rota pcrcihò pro­
prio io èitesBi fiidni addirittura promotore 
della sua candidatura (Inia trae), 

ìli parlarono di programmi sobiettamente 
liberali, al,che io risposi : vedremo o come 
gentllmonto accolti ripartirono gentilmente 
salutati. 

Il giorno 27 vidi in cosa del dott. Ebhard 
il dott. Fiorioli, venuto puro in automobile 
por la candidatura Bota ; si parlò di indi­
rizzi politici uU'infuori di qnalBiaai precon­
cetto personale, a assicuratoci ohe il pro­
gramma sarebbe stato liberale, parti quasi 
sollecitandoci a prender parte alla riunione. 

Pili tardi vidi anuhe una lettera del 
conta Butu, nella quale dico olio aovenuta 
'la proalamazionti useirà il suo programma 
largamente litierale 6 tato da accontentàrd 
anolus il denliièatario ( o h e è r n d l c a l e ) . 

Tutto ciò mossa la mia curiosità a ieri 
assiema al dott, flbhardt ad al Sig. Luppis 
andammo a S. Vito — p o v e r i fiiis«nul 
— per aeiitiî e il verbo. . 

Trovai vicino al luogo dalla riunione ' 
amici carissimi pecsonali so non politici, 
alcuni Colleghi dal Cunsigiio Fcovinoiaia, 
e ci avviammo alla sala della rinntoue. 

Qiuuto presso l'uscio mi venne incontro 
un signore oho in tono terribile ini dica: 
iWtla, Conte non può entrare.^ Suppiamo 
dei resto cosa verrebbe a /Ura», '. • 

Stupii deli' intraasiganz'a,, dalla strana 
clausura, del magcò'dispetto. 

Avvioinatosi - lutiliito il co. di Zoppola, 
sompc^ e doruatiua coctosissimo geatìinomo, 
mi invitò gentilmento ad entrare ed io, na-
t'ùralmeiite ringraziai — gopravenne il ter-
nbila Minosse dicendomi : ehe se qli davo \ 

, la parola d'onore aìie non avrei ehiesto di j 
'portare mi iaseiavano entrareit. "' ; 

Non-potei ohe riderai' • I 
Ma olia paura avevano? Coaa,volava dire 

quel sappiamo cosa vengono .a fare? 
Temevano forse uba noi .in .tra avessimo 

potuto operare la loro converaiono? 
Via ! 5 stato liil ripicco' pnerilmenta mo-

sohino, civilmente ineducato, politicamente 
inabile. Mono ' male che l'incidenta ha 
fornito la ohioochiare della giornata rom-

; pendo quoata strana monotonia alottorale 
e olia la nostra cdriosìtil è stata t>en pooo 

' punita perchè la famosa rinniuna si ri-
solviìtto in 10 minuti colla proo amaziona 
del già proclamato co. Kota aen'isa la più 

.piccola discussiuua su indirizzi politioi, souza 
nemmeno aver preso conoscenza «del suo 
programma. i 

Grazie a cordiale stretta di. mano, ' ' 
Dott. ' Giovanni Quirlni 

Non occorrono davvero, commenti, tonto 
la è grossa 1 11 

Il conte dàtt. Qiiirini, Sindaco dì un 
grosso Comune dal Collegio, Consigliere 
provinciale, uomo di animo mito, tutt'attro 
che intî mperantc ,iu 'politica, poteva mai 
parare persona.... sospotta, in una riuniona 
elettorale V 

Soli cose' che non possono succederà che 
nell'ambiente di im HutiV ! 

La candidatura democratica 
tian Vito 31 ora O.iio (per tohgrammi) 

Una -nuoioroHa assumblea presieduta dal 
comm. Domoaico Pooìle ha proolatuato 

UAVV. O. e^LEAZZI 
candidato delia' deraoerazia nel 'ìuistro Col-
Itìgio, 

Doinaui una prima coufereuza. 

La lotta elettorale a Udine 
Collegio di Udine 

DipÉnoiinpGla ' ' 
Il nome di 

Giuseppe Girardioi 
va (V odierne cronaohej di procla­

mazione in proolamaziona. , 
Esso trova non solo l'antica enlu-

aiasmo popolare, ma questa volta u. a 
vlbraiiono — si direbbe — più aff t-
tnosa. 

Sembra Ano insensato, oramai, al 
popolo, che vi sia ohi tonta — senzi 
nemmeno spiegar la franoa bandiara di 
no programma avversario ainoarò •— 
la Cacciata di qaeai'aomo di ani Vana 
e il Friuli hanno ragiono di eéntir<il 
cosi orgogliosi. . . ', 

B da alò US sentimento di ribellione, 
da OIÒ il proposito oslmo é ris(>lut.>i, 
ohe sempre più si diffonde, di vola e 
il nome.di Òirardini, ijl evitara, istti 

-dispOraloDi ioatill diyoti, anohe l».ikrò-
bilitk di un altrettanito iaatilo ballot­
taggio. 

Perchè sul risultato Snaie, dal resto, 
' neanohe ^li avversari ai fanno illnsiono 

Oramai, più oba di «isioarara la vit­
toria dal oandidato demooratioo, ai tratta 
di affermare, con-aplandlda manifanta-
zinna, eh» Udine-noi) è mutfetài'eh < 
Udine non apprezza i suoi amìneiiti 
nomini meno ohe non li appraui U 
cosalanza nazionale. -, . . -

Tutte le classi Colt» 
del resto, tutta la alassi ohe sono ve­
ramente < auperiori » e le più preziose, 
perohè sono le più istruite, perohà sa 
non hanno la rioohezia dei quattrini 
hanno quella dell' ingegno, hanno di­
chiarata ohe solo il nome di 

Giuseppe Girardìni 
rappresenta la forza e il diritto del 
nostro popola, lo aspirazioni.della gante 
cb« vive del suo lavoro. -i 

Vedete lo maiiifu'itationi di, -lari : 
sono gli imping.iti, sono i maestri, sono 
i pro/ensori che la hanoa. detto allo. 6 
forte. 

0 si. provi, un-po' il oomitateila aa» 
grato dal signori a provocare tali, ma-, 
nifestaz'oni sul nome dal oandilato 
fatto venire dalla Turohia con la:-tpr-
ranza di nn buon impiego! 

• * • 
Ma chi mai può avere intereasa a 

votarli per un Solimbérgo ? 
O'i operai, fórse ? i oontadini f 
B del restb, il candidato turoo non 

fu gik deputato,di Palmasova ? E oiià 
cosa ha fatto in Parlamento?, 

'Nessuno l'ha mai sapu'o. 
Che cosa ha fatto per il popolò t 

Domandatalo agli elettori di Palmifnova.. 

Sabato sera, nella 'sala del l'« Unione 
Democratica », in. Via Paolo Sarpi, al 
riunirono oltre oinqaanlia impi^gati.no-
atali e telegradoi della seziona di-Udine 
della Federazione Italiana. 

Non mancavano che gl'impiegati trijit. 
tenuti pei doveri del servlzia, . 

L'assamblea ora cbamatà a dar.e il 
propria voto sulla scelta dal candidato 
da portare nel Cpllagio di Udine nallia 
prossimo diezioni. 

Dopo seria ed animata discussione 
l'iissnmb'aa votava ad unanimità il se­
guente ordine del giorno'; 

« L I Siizione udinesed^lla Faderaz'one 
Postula Talagi'afica Italiana 

consideralo 
che i partiti popolari, napaochiando le. 
noatre idealità, eoaibattuoo în favor 
nostro, qui accolta in asaentbleà, sa.V 
bene djsoorde i,D prinaipi politioi .di­
chiara di sostenere le caadidatqra dei, 
pai'liti popolari, facendo vóli eh^' l'af-
fermaz'one su persona di cuore ad one­
sta abbia a tutelare ! nostri ,^iri^f. ad 
interessi », 
' Ièri' mattina poi gli stessi impiegati,^ 

divano, a Qemona ali'on. Oaratti o|fe 

li'inalmeute, dunque, il buon • risveglio 
invocato I , . 

In Qalcazziìa dompccazia ha l'antico im­
mutato-onoraiido campione. , 

^ / l ^ i i ' i i ^ i ^ ' f r ^ ^ i i . hanno ! *'il' >o>v.;:preside,te ò iora ,^ , ,i| 
sentimento di dignità civile, di generosa i guente^telegramma-
rivolta contro l'odiosa pretesa di uni tiran- " • ^-
nallo medioevalg phe vuol fara.ù ''suoi co­
modi a Roma burlandosi del popolo. 

Mi «> CHOGIA'KO i, ' 
esprime le sua cordiali antipatie ' per tutte 
le candidatura friulane .di parte popolare, 
e IQ sue 'cordiali simpatie uuicaiiienta 'iier 
quella dell'on. Morpurgo. 

Oh cho bella testa I 

Onorevole Caratti 
OEMONA,' 

'« Postelegrafial Udinesi riuniti'assem­
blea oondotta elozioni politiolie man-' 
dano auguri'trionfo vostro e popolari-
appoggiandoli Udine. 

Levis presi^edte ». 

La riunione dei Professori 
ed insegnanti qomunali . . , 

Alio ore 10 iiU, ieri, si riunivano In 

Liiiratti dì paga ; r 
'' ' péjé opeièal' i 

Modello approvala dal Ministoro | una sala della Camera del Lavoro, gli>! 
di.Agriooltara IndreComm. si ven- i insegnanti delle scuole medie della ne-< 
dono presso la { atra città, invitati dall'Alleanza >Soola-

TiPOGRAFIA MARCO BAROUSCff stioa ad un'assemblea por dilibari,' 



m 

Qutlrt at>utUii'.tii da' itfh*irdi uultu {trOSHims • 

N'o™ftb' r'pfofeBaorì'! Momigliano, 
t'iurpaoli, Dft Gnipon, Innoennsi, Trepin, 
Bernardi», Furimitii, Bonomi; i mao 
8trl : signorina Eborie, Tonello, Cap-
'(ellazii, Dorigo, uno vunnto di fuori, 

^ quattro rappresentanti degli impiegati 
•'delie Posto e Toli'graB e oioè i signori 

fiuttina, Knssetti, Peni e D<t Pace. 
'•• S'i proporla Picrpaoli, approvKta, ai 
...qomna 'Tonello presidente della ria-
/^lon;, asilalto dil segretario Dor.go, 
'si Tonellii ringraeia e «piega lo soopo 
Ciiella riunione e cioè la soeits del can-
-;>didata per le elezioni. 
,.u Spiega come nel Congresso di Pe-
• 'i^gla, in linea geoorale, si alTermò oome 
;- li candidato per cui gl'insegnanti devono 
'Ifptare debba essere a inatti e non apa-
f fe le amioo della sonola. 
;,.J Ora, nel Congresso di Perngia, oi 
:!tlama adsolutameoto orientati Terso l'e-
!'j$renia sinistra, verso la Demoora^ia, 
-t||oè qnel partito nello cui file militano 
J.UÀmini di valore ìndisousso e ohe sono 
:;.t^rl amici della souola. 

l'jFra questi vi sono uomini oome Oi-
ì^rdini e Oaratti, queat' a timo, non 

^ n : a slgnifloato, ohiamato a raoooi^liere 
^if^reditìt laaoiatagli ìi.a^Vo'^^;^'^^''')-
;:•*, A Udine vi/eisno .̂ ««"tira' oaijdlidati, 
^ '̂aaolando stafé'i dno'.M ohi sf-atfer-
iillano i repabb|i$pni e s^solalisti i^éi loro 

'.^Hciplina di pirlito, rapino in'dampo 
iìm» nomi: ; .• i'è-k ' ":' 

:̂ <ÌGiu8eppo QK|irdini ihfi, SoiliioĴ srgilk 
! ^ l proolauató da un gruppo di eìèttort. 
M Q O I parla dal.JSo^ipbfrg^^ _ri8(ird«n-, 
l'^lo trediol anbi 67'sonò appartenente 
Vjmn sinistra storioa ; d'allora non segui 
'j^iipera dell'uomo, mentre oonosoe — 
';<$aine certo tatti i prosenii — quella 
'1^ Oirardini. Invita perciò''iì>jtitlè|;Uéré 
i i ^ questi due nomi e diclili^ni «(ièrCc'-
H^discussione. ^'"-'•' '--'••'-'• 
'&l\iotnigliano dichiara subito che non 
'^^osoe aiTatta l'uomo ieri proelamato 
dà) alcuni elettori. 
'/jMa tenuto 6oatot:"(ll-'olil"10 presenta; 
'{t'ideila stampaTohe ip aos^ens, basterà: 
j^r capire ah'#g!t, nQn è «erto. Iftiomo.' 
m}> fa per noi. 
jjViNon oocorro, por esempio, leggera 
a^tapre il Giornale di Vaine, bnsta 
prenderne a caso no numero, per capire 
tî 9 esso à avverio ad ogni manifesta-
^ n e degli impiegati dello Stato. 
'̂ v̂ Dal momento che quest'uomo noi 

t oonosciamov'jifòn ijy-''̂ «vo''jftarglt iV 
tro suffragijf;•!••;• ŝ  ?| J-̂ ';. *j.,.' 
I paese è ^tibpndf;^ d| rttplfiiié, il' 

j)|[^8e anela c^é ..'aparìsm qnà'.'.̂ .dona'. 
^Ita questa lo'tfa^fèroóé tra"pica'a1a e 
gljjnda borghesia e non vi sono ohe 
«{i uomini ohe combattono nelle 6:e 
fiVreme che possano attuare queste ri-
(ĵ fjone. 
j.|Soi non diciamo soltanto; — vo-

t'Mmo aumentato io stipendio; — noi 
ogliamo che si diminuiscano le tassEj 

auj; grano ed altri alimenti necessari, 
aitt vita, che queste tasse cho arriochi-
m | o tanti di succh'oni ouiilOoveroQat'. 
flljirotettore, spariscano del tutto. 
i |̂}| brillante oratore, in forma sempre 

aftlsisita continua e fa una carica a 
^ i l o contro i reazionari e le loro 

f lldatnre deUJaltiioa 9r^, ,., , 
rova modo,TJl'(icc$n;gtariii'; aUcirsaJó-

ify generale, dicendo che in quel 
til'pmento l'on, Ci rardini si è mostrato 
lì^l^a di tatto, coerente ai suoi pria-

f'Pg'i ha deplorato — come tutti — 

f qualche eccesso è avvenuto,-mà non 
.̂ FradelUUato (sarii dice l̂ o^àtdre 

ni|.fnaovo verbo che bisogna usare 11) 
:̂̂ l condannò lo sciopero generalo 

perchè non cannato dal disagio econo-
m^b; ma bisogna ricordare che quando 
sl'^isse all'operaio V —; lascia il lavoro 
e'.vioni a poiesiiVé contro le' fuclatu 
oììé! hanno aiuinazzato ' tanti tuoi coin' 
pà'gìii — l'apuraip.è sceao sulla via, 
abbandonando le of^cine. : 

"Quella fu una ,mauiC>)̂ tazionp sentita 
dell'anima popolare e dello spinto di 
splidarietii. 

'̂ î on andiamo ora a cercare se il 
moivimeuto tu mal guidato, ina h certo 
«pìeii come il temporale purifica l'aria 
òp^ qnel movimento molte cose avrii 
ini^jgDato. 

;-j|fropono che si voti per esclusione 
e^À^e si dica 9.Qà̂ !fltni;VS3o';Bl! inteoilei 
d^-'èscludere Sòlfmbèrgb ' • •' 
t_^onello metto ai voti la proposta. E 

quésta è approvata all'unanimith. > 
0iomigiiano sostiene allora che bi-

s|paa votare un nome, e crede che.si-
d è ^ a senz'altro affermarsi su quello 
dmlàvvooato Oìrardini, ohe appartiene 
a % e l partito 'òhe'ci da' maggio^ ga-
rt^ìa nelle nostro- aspirazioni. -
^^nocemi, Cfppelliiixi ed IqUri si 

^^oiano e chièdono,ai>venga aiivqti; 
f^onillo pone'in yptazipna la propo-

stólMomigliano'. " 
'^utti alzano la mano, 
<.}i6osl l'Alleanza Scolastica in unione 

coÉi impiegati postali e telegrafici ̂ ro-
aflma l'elezione dell' «. : •; 

f iv . Giuseppe Girardini 
,<̂ r̂ima di togliere la seduta 
' Innocenti propone che si nomini un 

prdfesa'ire, un maestro ed no ìmpie-
ljiito-.{iQ ,̂t̂ e,..,-vS*a i,.f>Hno.; .eja^twi,a, U-

dirio, « oh" focciaiiu parta del Comitato 
Kiettorale. 

' Ei allora resta stabilito cho ttleno 
nominati: il Prof Do Qa^pnri, il mae­
stro À, Lazzarini e il «ig. Ltvis, prò 
sidnnte della sezione di Udine degli 
impiagati postelcgmUci. 

Infine su proposta Momigliano, cho 
ricorda le lotte neg'i altri collegi e 
l'obbligo dell'Associazione ìnspgnanti 
di fivorire i Candidati amici della 
scuola, vi,)ns redatto a spedito il se­
guente teledramma ; 

Oomitato Elettorale Caratti 
Oetnona. 

Sezione Udinese Insegnanti Souolo me­
dio in conformitil ordino del giorno accet. 
lato assemblea generale associasi Oomitato 
bane augurando trionfo on. Caratti 

Consv/lio dinitivo 

Niente antecipo 
Pare che l'impiego al Consiglio di 

Stato per il commendatore Solia^bergo' 
non sia ancora un fatto compiutd, ma. 
— oome risultava dallo noatrei prima 
informazioni di sabato — aolameuta 
impegnato.,., se gli elettori udinesi fa­
ranno la grazia di preatarsi gentilmente. 

Insomma : nomina, ma... iuh conii-
•sione. . • " 
' Ma allora^ il oòmmeódatore, 6 an­
cora n'alia oarriei'a' dei consolati? non' 
si; è dimesso!, è àèmplicemente Iti, li-
jienial'.';. "•,.' • ' ,' . '• 
V:K alìòva Ili slgEiare è ,laelaggibUa. 
,'- .I^on ^ ritiene òlie igll ele.ttgri.'.hdi-
nesi abbiano un pochino II diritto di 

,,-̂ ap î;̂ SS,.q9al9h«,.,co«aJ- •„...„.. . , 
0 si crede che basti lo sappiano quei 

quattro signori che hanno fatto la pro­
clamazione in rinnione clandestina \ 

Muiin^MtuiRoa , 
Ki hiian oisoriva,,: 
Il comm,' SolimBòVgo ci viene da Co­

stantinopoli. 
Da Costantinopoli ci viene l'altra 

faudidatora allegra, del rapubb'icano e 
itaperial.è ai;chltetto,p'ÀroD4o boy , 
' Qhe opaa m î succedei .Non.banta 
più oh' >' le candidature vengano dal Mi-
uistero ? occorre anche Viradé dal Sul 
tano?abbiamo anche un'invasione tnroat 
, El,.cl) grsK'a, si potrebbe alipeno ape; 

rare' anche no poco di 'ha.rem f 
— S un'altra domanda: l'on sena­

tore di Pramrero o nobili compagni, 
mon|{rohici S'alquanto cattolici', hanno 
fatt^ '.pace ' con •', la, repubblica e col 
Gra'h'de Oriente•",. _ i, 

':• .••: .•iltl>«ATjlMTl„ • 
e l a C a n d i d a t u r a filHAnntnil. 

h'Avanti nella raaaegna dei Collegi dice : 
ITcUiie. — Sul nome dal muratore Fe­

lice Quaglino taremo un'ottima afferma­
zione. I radicali rìprcsentano Girardini, 
coatro cni tentano appnutaxsi i u T a n o 
la ine dai moderati. 

" • l^lf 'I I 

sui treni diretti ij sullo etiiiiziamonto di 
eotnina nel Bilanoio preventivo. Per la Ca­
mera di Lavoro parlò il socio A. Cromeso. 
Allo eccezioni, osservazioni e proposte fatte 
da quoati scoi risposero in forma oaau-
lioiito il prosidonto G. E. Soitz od il di, 
rottoro ing. cav. Leonida Loonotti. 

Su e giù per Udine 
I fiori dei moiHti ì 

Quand' aucha il vigilante' penaist't) e 
il volger rapido della atagiono alle gri­
gie aure di novembre non ne facealero 
avvertiti che à possibile il triste giorno 
consacrato ai defunti, basterebbe a ri­
cordarcelo l'aspetto luaoiito di. noUi 
dei nostri negozi. 

Al ninnoli civettuoli, allo renitillanti 
minuterie, agli oggetti avariati onda 
abitualmente .vanno adardft-i le vatriob 
det'bazar 0 dei negozi di iuerceri«; al 
iraai Soriti, agtìartistlcif mazzi e cor-
.a.̂ lli per oentnbbìe liete, .'ohe di solita 

^.àbbéilaoo quelle dei Soristi, vediamo 
sostituite le corone, le palme simbo-

tims Mifis, la qualo svolse un pro­
gramma in cui v'erano alcune. novltii 
è fa applaudita. 
j R'oordiamo come domani aera, la 
Compagnia Pice'ln esordirà colla boi-
liasima produzione del Giaoosa: Come 
le foglie 

ila novitlk .ahe oi -Sravatijo riaérbatl'-
di aBnunzince.è nnà-bonimèdia doU'an-
torà Bision, Itititolata Castello Stofiop^ 

Prima attrice: SignoVà.-Bminì Pi» 
cella già nota al no&tro pabbhco, priiao 
attore Salvatore Riijliotto, che fa già a 
Udine colla Vitaliani^ 

Caleidosoopltt 
I j ' a a a m a s t l e a — Oggi, 31 ottobre, 

a Hatisbona S. Wolfango vosoovo. 
.lilTein^rMl, a ior l cha 

Rotiureì delle dighe-del Taglianienlc 
( 31 ottóbre i851 -~ li doloroso fatto 
' ò eanosto in Pagine Friulane del 1898 

n. 8, p. 184. . 
Cleoni (Strenfta friulana del 1855) 

j offre pura molti dettagli sulla piena 
liché, i faacidiorisantemt edisenipre. , d„„t^-^„g perduranza "dei venti" ad 
VIVI, destinati a rappresentare, sulle i „. „ j„„,i'^..i.i»,i »i„.„i ji „,.„i,„„ 
tombe. Il memore tie'nSiero e il dolore 
dei aujiieratiti. 

Nel bollissimo e aooreditato negozio 
del 'fiorista Buri snll'aogolo Via Cavour-
Nicolò Lionello, stanno esposte magni­
fiche ghirlande .comti^'ate di frastagliate 
foglie di ciccai, di li{|ustro e di bego­
nia e sormontate da. gruppi aerei, ar­

roccali degli'.nltimìi giorni di ottobre, 
alzando le maree, diffionltando lo scolo 

1 dei fiumi che erano d'altronde più 
' gonfi dell'ordinario per le pioggia au­

tunnali. Cadde uno atrabooohevole a-
quazzone. Centro del nubifragio fu il 
gruppo dei monti che circonda le tre 
montagne più elevate: Terglou in Gar-

j niola, Montasio e Canino in Frinii. Il 
Livenza pure giunse verso il vertice di 

ffi VENEZIA 60 ZS 76 78 "17 
_ BARI • 41" 38 68 59. 69 
.g FIRENZE 20 ? 77 32 l 
_ MILANO 35 2,2 34 6T U 
g NAPOLI 33 25 21 57., ,[6 
'N PALERMO 15 3 18 67-, •70 
% ROMA 54 68 74 41 87 
é TORINO 10 84 29 76 58 

ti8tio«naoat9 intreootàfl, di fiori aata- i recenti sa imrpon ti (n pietra a Saoile 
qaOStl a i t i m i d i f a t - l r.a l^nttnMA nninnUrt l . Ani <r..nili>iman 

Le solite'apnii 
' I .jpeaziouari,{ia8t,«nlt(iriVdeU|». 
c a n d i d a t u r a ".Solimbergo, tanto 
« o n v l n t i d i n o n p a t e r combat ­
t e r e e m A H M N I c o n a l t r i ar­
g o m e n t i , s p a r g o n o l a voce (oosne 
nel.}897} c h e cgl||.i>i Rit ira . 

K* • tupif tamfente talàA. 

A v v e r t e n z a 
-,--'Sa ineriwledi 2& oorrente la seda 
dell'Associazione Demooratica Friulana 
à t^fl^ortata, per il perìodo della lotta 
.«létyralef in Tia^Pelioe OavfJlctti (Sala 
i09,d*àini)..,* , . ; i -

Ógni oomnuicaBioue relativa Sbl mo­
vimento elettorale si riceverai normal­
mente in dett» Sede dalla ore 9 alle 13 
e daUe 20 alle 23. 

OameraiiaMiaTon di Jdiia 9 FtoTÙbìa • 
I M P O R T A N T E RiUNiOMB 
' Per questa sera alle 20 nono con­
vocati,- la Comqii^sione., Esecutiva e 
rUlfloio Central^..insieme, pei seguente 
ordine del giorno, imjiortaptissimo :, 
'' i.'^ Oómu'niòàziòne di un ordine del 
giorno da discutersi al Congresso delle 0. 
'dì"lJrolie'Sl"1Brfa 'a' Bìhtbi&"6U' jiorììrs^ 
9, lo e 11 dicembre p. T., eventnale no­
mina del rappresentante ; 

2. Sistemazione radicale della Segreteria 
Camerale ; 
,%, Prpposta ed eventuale pronunciamento 

•^'M ComnnitóftBtl Vane: • ' •> '"• 

Società Operaia Generato 
I,,..... -*'""̂  "• ""•j;i'yj^j,^lj''lj^_ 

dente venne approvato senza osservazioni. 
„^Il,rendiconto. dejji^.o trmylije venne. 
'•pure âpprovato ooii un'utìlè' 4i, L. 2505..06, 
raggiungerido-coSt-'iil'' capitale •sdoiàlé'la 
oifradi.L,a§r,379.q5. , . , . ; . , •' :, 

V.enn,e apcollia.,fiivofevc}to^fe.^na proi 
n64là"del, ™é-preald. Gfajjnele Tohjai per 

lUf'éo'rtèfegio fra-i- sb'oitléifetttVi'idi-tino otìé 
passerà nella categorìa di qi,î U a vita'con, 
l'esonero dal pagamento delie mensilità. 
Oli aspiranti a tale, sorteggio dovranno 

?rÌsarf a . 2 se al di éVè f e i M è n f e 
I l | 5 0 l e in pia dirB«|inldjf%.|| ; 
''•' •Tlréoinie furono là c'omamoazioni-̂  d'in­
dole amministrativa ed economica, presero 
parte alla discussione i soci A. Oremesa, 
C. Florit, A. Oumero e Q. Diamante. Si 
chiesero e ottennero scbiarimonti sulle Case 
Operaie, sulla Hunìoìpalizzazìone del pane, 

rali 0 artificial 
.tura, veramente., sqillaita; E oltre alle 
corone al ammirano vasi e mazzi di 
crisantemi di avariata' qualità ; o>iaoini 
di semprevivi^.makar di gynerium, 
croci con test^ di aìmbólici fiori. 

Beiliasime corone i,\ fiori naturali è 
artificiali, adorne di rìéòbi nastri,' ve­
diamo pure esposte nel negozio del 
fioriate Augusto Òaldarar|in ViaCavour. 

Naturalmente non mancano — anzi 
in questi giorni piti che mai abbondano 
— ghirlande', in metallo e in porcel­
lana, e altri oggetti mortuari! del ne' 
gozlo Hok'e in Mercatovècchio. 

La Ditta Bassani — nella via steaaa 
— eapone nel gran Bazar corono in 
metallo, in oellaloide, In ^porcellana, 
adorne il di lìiistri, moire,'riccamente 
frangiati; lampade e graziosi fanalini 
con globi verde-mare; e di simili og 
getti ha pure un bell'aasortimento il 
negozio del nostro intraprendente Ber-
taooini. 

eleganti corone, adorne di bacche 
dorato, o sormontate da artistici gruppi 
di fiori art fidali ammirammo, insieme 
a un asBortimeoto di nastri in moire 
e in velo nero-dorato nel bbgozio. Rea 
in fondo a via Mercato Vecchio . > 

Coloro poi che volessero conciliare 
il delicato pensiero dell'offerta con l'e­
siguità della apesa, troveranno nella 
nostra ;?<aJi»o,'fl.ori fresoiii,, disseccati,e 
'artificiali', mazzi', makar e corone d'ogni 
.•iSort'a e d'ogni prezzo " .' 
' Niìn allontaniamoci però.dallo ghir­
lande — sia di Quii naturali che ar­
tificiali; — i nostri fioriiti e negozianti 
ne tengono di veramente artistiche e 
graziose; e i cuscini, i cuori, le croci 
di semprevivi hanno fatto ;j loro 
tempo '' ' -

ta croriista peripatetica. 

L'ineendio al G O M G Ì O 

30 Ottobre. 
' Sabato nette,, ,yer86" lo 2D si;'sviluppò 

un gfaVe incendiò nello,-Slabiiiménto Hor-
'gttnti alla Stazione o precisamenle nella 
Sala dei hathurs. 

Il fuoco si .propagò rapidamente allo 
ballo di cotone e prese proporzioni allar­
manti. 

Afeiine telegrafato ai pompieri di. Udine., 
Intanto si' prdourò d'isolare l'incendio colle 
pompe 'del Cotonifloio '• e doUa Stazione 
Ferroviaria. . : ', . •» 

]?ai'oiio sul luogo molte persone ,dcl 
borgo di Piovéga ohe prestarono ' attiva 
opera por lo spegnimento. _',.- • ' 

• E giunse anoha, l'on, Oaratti, partito da 
Udine a tutta notte in bici'cletta," appena 
seppe la triste notìzia. 

— -Il fuoco "fu in' btévb domato,' nìorcè' 
l'opora iudot'easa dogli accorsi. 

Il danno ascende a 25 mila lire, assicu­
rato presso diverse compagnie.' 

Quando giunsero i pompieri della vostra 
.Bitta tutto era Anito. " 

Le rotture principali del TugI lamento 
furono presso Ospedaletto (che però fu 
salvo) le acquo allagarono il campo di 
Osoppo fino al Ledra, ossia la maggior 
parte del piano com^preaap fra i colli 
di Gemona, Buia e Susans. La popola­
zione di Oioppo riparò àepra il monte 
della fortezza. 

Alla Delizia furono rotte tre cam­
pata del pezzo di ponte provvisorio 
verso la riva ainiatra. Stracciati gli 
argini a Riyis, 

BMi: 

Agli egregi 'amici che oi tempestio, di 
insistanzo per pubblicazioni elettorali twasr-
viamo : solo la poata di stamane ôl ' ha 
portato 17 — dioiasette — corrispoadjnze 
quasi tutte lunghissime. Invece di u^glor-
nale, oi vorrebbe una piazza d'armi,, .con 
dieoi squadre di tipqgi'ail, e una gioroa;^...-
oome cMla di GlóWè. f'J 

GuimifVabiani, .Milano : cariaaima ',; i^a, 
capire'!'stamane iisifeBsibilo. •'j/^ì 
Votf, E'6, : tardi;f-Tsgga quanto sopii'il 
a.'l.'B,.: bonisatmo; bravo I '•:;.;* 

Iirjlli» III Hit I ; I ' I I ÌI0 

E UtROhyUXlJdir.prqvr. rtsp^. 

La moglie Ueugia Tali, 
rlco, Vittorio e Giacomo e la figlia 
Anna o ì purenti tutti annunciano col 
più intenso dolore la perdita del loro 
amatiaaimo 

A n d r a a B i s o h a f f 
avvenuta ieri a Schuia (Svizsera). Pre 
gano di essere dispensati dalle visite 
di condoglianza. 

La presente serve di partecipaziobe 
personale. 

Udine, li 31 ottobre 1904. 

PREMIATA FARMACIA 
Giul io P o d r e o o a - Cividalt» 

Emulsione d'olia puro di fegato di 
merlniso inalterabile con ipofosfitl di 
OfjM e soda e sostanze vegetali. 

Botti^ia piccola L. 1, media li. l .tS, 
grande lì. 8. 

Ferro OHna Babarliaro sovrano rin-
forxatore dot aangua. 

noiciriciiiiit. li. 1. 
Questi preparati vennero premiati con 

Mxn̂ oLiA d'Oao all'Esposizione oampionatla 
interiiazionale di Roma 1903. 

I fióri per 
Indirizzi 

I 

I l sot toBcr l t to , in occasione delle 
nroSjSime, ,fe8te ijê  nostri ,trapa8̂ atì, a,vy.erte 
'dlfe't/ovasCarmto di diVèrsiArli&lif cblne 
Corone di tutte lo dimensioni, Croci, Ou-
Boini, Palme ,eto,, e,tutti 'questi (n, fiori 
e" fofeiie artificiali ,di tulta'iioVi^ da' nulla 
• losblare a desiderare pei:" lalWo 'èlegan'za 
re, roit^ii^,di prezzi. Eseguìspe "pura Coróne, 
Ousóìni etc, ,11̂  fliori. frpsclii con.nastri e 
dediche.- ' ' ' . , 
...In questa occasione avverte" essere for-
,'njto. di [Bulbi testé ricevuti dall'Olanda, 
come Gjaolnti, Tulipani, Narcisi semplici 
e, doppi, Preeaia, Anemoni, Kauuucoli etc. 

'»!-'' Si as»umeiln.,sbedizfoà'è.,iu iSttàlS Pro­
sinola o5n Terrovia, Ttajn'via, Coniete éto. 

Vaed i8 29, — "Una beUa serata fu 
certamente quella ohe una allegra comitiva 
dì. Udinesi oi fece passare venerdì, portando 
in tà^zzo all'abituale monotonia, un soffiò 
dì vita, d'allegria e d'aite. 

Fra i componenti v'erano dei suonatori, 
distinti dilettanti e protesBionisli della nostra 
città e nella Trattoria del aimpatlco amico 

I Luca Tomat svolsero, davanti ad un udì-
! torio sempre più atEolato, un bellisaimo 
• programma. 

Tutti i pezzi piacquero e furono applau-
ditisaimi, specialmente una Serenata per 
violino e chitarra (Nardelli e Oàbaglio), 
l'iAve,Maria» di Gonnijd per violoncello 

! 5eikltacrar(ai>b»" è J¥(feJi*)i-" Asaoló! nell'o­
pera «Cabrerà» per violino' {fardelli) e 

j tanti altri belliasimi pezzi sempre magni-
] floamente accompagnati dai bravissimi Ga-

baglio, .Mazuna, Kardelli, Bel Mizier. 
' Applaudito sempre il vecchio e bravissimo 

ZanonfloKè col suo violoncello seppe destare 
\ vera ammirazione. 
I Alle 8 fa servita un'ottima cena ; indi 

ai ripresero ì canti e i suoni. 
1 presenti vollero l'Inno di Garibaldi e 

la Marcia Beale salutati da applausi. 
j Giunse; frattanto lajmezzanotJ^ft<lp lieta 

oomitivaJ^p|rtl alla voltS^di Odine, lasoiando 
I ..il desidèrio'.d'easer ancora una volta ospife 
I di Faedls,, •; '_ / ;, \ '; _.j' t, 
ì CiWidalÌB, 29 —'Scuola d'aVoo -~ 
• ^'.^«partala iscr.zione alla scuola d'arco, 

presiedatà dal Comune,' è diretta dal 
maestro pertossi. • j » ,, 

' Tiro ta^ 8«gna Hi^Gon'don^enip^^ie 
novembre" avranno pBlnoìpió 'iewi'lezioni 
di tiro a segno nel polìgono di Zuooola. 

I AVVISO per coloro che intendono u-
; anfruire dei vantagli d'eaeozone alle 

chiamate aotto le armi. 
,« Madre mia,». — Sappiamo che per 

il pròssimo'Natale'Si darà, nel' nostro 
Sociale -la' tanto applaudita operetta, 
<Madre-mia» del,maestro Monticp.. • 

fE.jir.lma? — Forae, prima di.Nataje, 
agirà ,'̂ na Compagnia d,i.., i^ualche coaa 
'ói'sarà Socio però aempre Voci. 
' Gli soaili]'—'Anche oggi v'onne alla' 
luce una grande orna cineraria di pie-

"tra; contenènte' oggetti preiii'oal per" Ta 
aoienza e per la atoria 

Sentiremo ìntpropoalto quelli, del 
meatere 

A proposito e sproposito dell'eleg­
gendo .(segretario, ^eljfi Soóietà'oper^ia, 
CI dicono,,; olle Jf^t rimediare alloìshi' 
glie commesso, ai voglia ora oommet 
terne uno più grosso, ,a3sumendjj. do^ 

'relettt'ànziàn'ò,'senza altre formalità. 
; Que t̂.o sarebbe peM el^tanon jieji 
jWs'o-'Nàn'éi o'rediàmo^ ' '• 

In ogni modo tutto è possibile e po­
trebbe passare ancî q. questo genere di 
leg^^laturp nuova per Cividal^f ,,, . 

GOZZi 
Fmaìato liqion antistnmoso SeiaM : 
Rimedio pronto e sicuro contro '>', 

il 6 0 Z Z 0 
• Si vende unicamente pressa il | 
preparatóre G. B. Serafini — 
Taroento (Udine). 
~. l.BO il fl. ih tutte le farmaoìe. 

Cu fl. franco nel Eeguo verso ri-1 
I messa di L. 1.70 ; 8 fl. (cura oom-1 

Malattie degli o c e l l 
difetti della vista , 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle; 

5 eccettuato il primo sabato e segueató, 
domenica di ogni mese. 

V i a P o ^ o a l l e , M. 2 0 

V I S I T E G Ì M T U I T E ' Ì I I POVEriil 
y Lunedì, Venerdì ore 11 .''. 
;' ," alla Firmgote Fiijppuzzi. < 

bott.UGO E l S E T T l g , 
Allievo della Cliniohe di Vienna ;?! 

,'. e IBI le malattie lei H i n i 
OoRsultozioni dalle IO alla 18 

tutti ì giorni eccettuati ì festivi 

PER LE SCUOLE 
Nolle Librerie e Cartolerie di 

FRATELLI TOSOLINB 
Piazza Vittoria Emanuele 

Piazza San Cristofaro 
UOIME 

si trovano tutti i 
L i b r i d i t e n t a — a u a d a r n i 

O n g e t t i d i o a n o e i l e p i a 
e d i s e g n o 

per le Scuole Elementari e Secondarie 

. PREZZI MITISSIMI 

Anno'XYHI Anno XVm 

•; f!4SXE£FBAITCO TEITBXO "f 
Bcuòlià Tecnica Regia — Bìpetizione gint; 

nasiale — Scuole elementari., Aperto anoh '̂y 
durante le ,vacanze);'.-. '' »•'• 

Retta L..a30. 

Taaipi 
l ' ea ' txo 

ad Apto. 

Molto pubblico accorse ieri sera al-
l'nltiiiMi serata della trasformista Fa, 

Officina Yelliscig* & MarzuUini 
Udine -Giardino — Cividale,- Piazza .0. Cesare 

I i a p i ^ n t i perfezionati 
"DI 

gas acetilene 
Garanzia massima zrr:::.... '... i.^-ij— Preventivi gratis 

\ltl»UU U».& 



ENI CI 
•'.,\,-;'i)i,'-( 

• • , . • . , 1 , ' • . ( » ' . 

IfOEBOllTI 
I ii 

LALIM£NTAZIfrll£ 
;i .' '11. Il,:' • uinn.i 

MASSIMA - NATURALE - PEBFETTA 
ottenuta mediante l'aggiunta di qualche «diecina di gramnii 

di FLASHDN 
,ì*r"N4S Jg* "Il • -iJ *i»sf(rtlillnil'»;> 

ai vostri comuni, alimenti 
•11 , . ] . j 1 1 . ' . ; ' - . •! 

E^ -Lw rh IVI 1- L3'''-L«'4-'<>l^'»0'lZ. 
«iHlin» ,«K-i!-!il.:i"tl«f". i : 'H[ i : .«UnlMU 

JM JE D I G I N fk " LIRE UNA - FAllULaiXE DROGHERIE 

PLASnON in M n n -. al Cacao • al Cioccóìato • ÉÌIIGOUÌ 
' • ""''a -Ot!^ l i ! J-.ViiiiO-I •jxuituufn iw^O 

'ì k 

• I I I 

.1 / 

i 1. 

iGinseppe •*.-Verdelli Libero '-,- Kurz A[fri',do — Bellini Micliolangalo *—iSorgnto Arturo med. chir. de! i2 circond. S.'M. dei Fari — Gallimani 
Giate«)m&— Roseda Rodolfo medico ass. nell'psp ,,Civ. — Dian Antonio'.p- Florioli''Della Lena dott, Ferruccio — ,Corbizza Andrea, Venezia 

• • « - " ' ^ i ' • - ' ' i ;[ ..• • :. n •. ' i ; (! " " , 

• Rapporti scientifici italiani alla 

S o c i e t à I t a l o - S v i z z e r a d§)osJPJ>4SMON -ADoniMrtaìtÉ,li.§§o,ooflMep.Ypato 
• y i ' " ' . " " i"i^ ' ' -• • ' . • • - - • • - • ' • - - • > , . • . . ^. • ' - . ' • - - • ^̂  -̂ ^ ^̂  

11 PLASMON trovasi venditóle prejsisip t̂ ĵ tte, le seguenti pĵ ljte Ji.^ndins^e .Proyjpcia: 

^iacoipo, lidinè" 
Codróipo.'r—Lizier.. 

Serafini • G. B.v̂ ÊarJ -• 
— Bruzzò • Fratelli, 

iî avan Andrea, Motta'di Live nzà '— Còllèsàn Andrea, .-Spilinibergo ^ Gftrrer'Grioyannij •Treviso! 

)pes0BtaHle: àuSEPPE RÌP9MI z i j n e 

3 

.y 

Udme 190 i — Tip. U. Bardaaaa 


